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Impianto di Parona

Progetto essiccamento fanghi 

Impianti depurazione acque reflue urbane
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Schema impianto depurazione acque reflue urbane
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Fanghi da depurazione acque reflue urbane

I fanghi grezzi sono caratterizzati da un 

contenuto di acqua pari al 75% circa

A fine produzione i fanghi 

grezzi sono generalmente 

stoccati in appositi 

serbatoi/sili di 

contenimento

23

22

23



3

Impianti di depurazione e produzione di fanghi
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Produzione fanghi in Lombardia
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Destinazione dei fanghi
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Utilizzo come fertilizzante in agricoltura (1)
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Utilizzo come fertilizzante in agricoltura (2)
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Utilizzo come fertilizzante in agricoltura (3)
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Utilizzo fanghi in agricoltura, per Regione e anno
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Utilizzo fanghi in agricoltura in Lombardia
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Utilizzo fanghi in Provincia di Pavia, anno 2018
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Variazione spandimento di fanghi in Provincia di Pavia
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I fanghi sono rifiuti

• Rifiuti speciali (art.184, comma 3, lettera g, D.Lgs 152/06 e s.m.i): i rifiuti

derivanti dalle attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti

dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione

delle acque reflue e da abbattimento fumi

• Fanghi derivanti dal trattamento delle acque (art. 127, comma 1, D.Lgs

152/06 e s.m.i.): ferma restando la disciplina di cui al decreto legislativo 27

gennaio 1992, n.99, i fanghi derivanti dal trattamento delle acque reflue sono

sottoposti alla disciplina dei rifiuti, ove applicabile, i fanghi devono essere

riutilizzati ogni qualvolta il loro reimpiego risulti appropriato

• Il trattamento cui devono essere sottoposti i fanghi prima di essere utilizzati

in agricoltura è così descritto: Fanghi trattati (art. 2, comma 3, lettera b,

D.Lgs 99/92): i fanghi sottoposti a trattamento biologico, chimico o termico, a

deposito a lungo termine ovvero ad altro opportuno procedimento in modo da

ridurre in modo rilevante il loro potere putrescibile e gli inconvenienti sanitari

della loro utilizzazione

Quadro normativo di riferimento
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Rischi e preoccupazioni (1)
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Rischi e preoccupazioni (2)

2021

Studio dell’Istituto Mario Negri

37

Inquinanti 
emergenti

36

37



10

Rischi e preoccupazioni (3)
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Nel 2018 in provincia
di Pavia (Lomellina)
sono state recuperate
in agricoltura più di
250.000 tonnellate di
fanghi

Rischi e preoccupazioni (4)
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Situazione europea

40

41

Situazione in alcuni paesi europei

In molti paesi europei l’uso dei fanghi in agricoltura è fortemente limitato a

causa del potenziale rischio igienico – sanitario derivante dal contenuto di

microrganismi patogeni, metalli pesanti e composti organici nocivi
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In funzione dei limiti analitici imposti dalla legislazione, saranno sempre più limitati i

quantitativi fanghi che potranno essere recuperati in agricoltura

FINO AD OGGI

Circa 800.000 tonnellate anno
di fanghi sono stati trattati in
Lombardia. Il destino
prevalente è stato il recupero
agricolo

IN FUTURO

Si stima che da 240.000 a 320.000
tonnellate anno di fanghi non
saranno più idonei al recupero in
agricoltura e dovranno essere
inviati a termovalorizzazione

Nel 2018 in provincia di
Pavia sono state
recuperate in
agricoltura più di
250.000 tonnellate di
fanghi

Presente e futuro dei fanghi in Lombardia
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Valorizzazione e recupero sostenibile dei fanghi (1)
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Valorizzazione e recupero sostenibile dei fanghi (2)
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Termovalorizzazione di fanghi grezzi disidratati

Nei normali impianti di termovalorizzazione, la possibilità di impiego diretto di

fanghi grezzi disidratati, con contenuto di sostanza secca dell’ordine del 20 – 25

%, è limitato a causa:

• del ridotto potere calorifico della sostanza

• dell’esigenza di dover disporre di sistemi di ricevimento, stoccaggio,

alimentazione e miscelazione totalmente dedicati

Impianto di Brescia Impianto di Milano Impianto di Corteolona

2019 – 55.000 ton 2019 – 25.000 ton 2019 – 7.600 ton
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L’approccio del Cantone Zurigo CH (1)
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L’approccio del Cantone Zurigo CH (2)
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L’approccio del Cantone Zurigo CH (3)
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Impianto dedicato con combustore a letto fluido

Essiccatore fanghi

Letto fluido
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L’approccio Cap + CORE (1)
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L’approccio Cap + CORE (2)
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Il processo permette di trattare fanghi da

depurazione di acque reflue urbane, per

produrre fanghi essiccati e pellettizzati,

idonei al recupero energetico

ESSICCAZIONE

Processo di essiccamento

52

Essiccamento termico + termovalorizzazione dei fanghi

ESSICCAZIONE

I fanghi essiccati e pellettizzati, idonei al

recupero energetico, sono inviati alle linee di

termovalorizzazione, interne o esterne al sito

di produzione
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Impianti di essiccamento termico (1)
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Sostenibilità 

Impianti di essiccamento termico (2)
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Sostenibilità 
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Essiccatore a film sottile
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Batteria di essiccatori a film sottile
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Sinergie ed efficienze di progetto

Lo stabilimento di Parona rende disponibili condizioni ottimali per lo

sviluppo di un impianto per l’essiccamento dei fanghi. Infatti:

• le linee di termovalorizzazione sono già autorizzate e possono ricevere

fanghi da depurazione, nell’ambito dei limiti quantitativi in vigore

• la Linea 2, che rimarrà in funzione dopo entrata in esercizio della nuova

linea, sostitutiva della 1, è a letto fluido, particolarmente idoneo per l’impiego

dei fanghi (possibile futura mono combustione per recupero Fosforo ?)

• le linee di termovalorizzazione rendono disponibile energia termica di

recupero da utilizzare per la fase di essiccazione dei fanghi

• sono disponibili edifici e infrastrutture non utilizzate che possono essere

idoneamente reimpiegate

• sono disponibili capacità di trattamento aria e acqua residue e facilmente

convertibili agli scopi del progetto (ex biostabilizzazione frazioni putrescibili)

• l’acqua evaporata e condensata è impiegata in sostituzione di risorsa fresca

Disponibilità di edifici industriali (1)
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Disponibilità di edifici industriali (2)
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• L’impianto è posto

all’interno dell’edificio «ex

sorting»

• Il fango in ingresso è

scaricato nella fossa di

ricezione rifiuti esistente

(dedicata ai soli fanghi),

preceduta da un’idonea

area di manovra chiusa

• Tutti gli edifici sono

mantenuti in depressione

• L’aria aspirata è trattata e

depurata prima del

rilascio in atmosfera

• L’acqua evaporata è

ricondensata e inviata

all’esistente depuratore

2021

ex sorting

ex fossa RSU

avanfossa

Inserimento Impianto Fanghi a Parona
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1. I fanghi sono scaricati nella 

fossa di ricezione

2. La gru a ponte preleva i 

fanghi e carica la linea di 

processo 

3. I fanghi essiccati sono 

pellettizzati

4. I pellet  sono inviati al TMV

5. Il vapore necessario alla essiccazione viene 

fornito dal TMV in cogenerazione

6. L’aria è aspirata e inviata a trattamento 

mediante scrubber e biofiltro

7. L’acqua condensata è depurata e riutilizzata 

al posto dell’acqua di pozzo, nelle 

applicazioni industriali del sito

Schema di flusso
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1
2 3

4

5

6

7

Scarico in fossa di 
ricezione  (ex fossa 

e avanfossa) 

Essiccazione e 
pellettizzazione (ex 
sorting)

Sili stoccaggio pellet

Invio pellet  alla 
combustione

1

Lay out d’impianto

2

3

1

2

4

4
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Fossa ex RSU

Emissioni in atmosfera

1

2

1

2
3

Canalizzazioni per 
aspirazione aria

Scrubber aggiuntivo

Biofiltri esistenti, di 
cui sovra alzare  il 
solo letto filtrante

3
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Scrubber e biofiltri esistenti
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Riduzione NOx

Le emissioni dei TMV, invariate per quantità, sono migliorate dalla
messa in servizio, prima dell’avvio dell’impianto fanghi, di un sistema
DeNOX catalitico, per la riduzione degli ossidi di azoto della Linea 2
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Conclusioni

Il Progetto Fanghi, da realizzare all’interno dello stabilimento di Parona:

• risponde all’esigenza di individuare una destinazione di recupero alternativa

allo spandimento in agricoltura

• si avvantaggia per le rilevanti sinergie sfruttabili, in quanto

- per l’essiccazione dei fanghi viene utilizzato calore di recupero generato

da fonti non convenzionali

- l’impianto può essere interamente contenuto all’interno di edifici chiusi, già

esistenti e dotati di infrastrutture riutilizzabili

- l’aria aspirata dalle aree di processo è trattata all’interno dei presidi di

trattamento già disponibili, per l’abbattimento delle componenti odorigene

- l’acqua evaporata e ricondensata è trattata all’interno dell’impianto di

depurazione già disponibile, e riutilizzata in sostituzione di risorsa fresca

- il DeNOx catalitico per il trattamento fumi della Linea 2 fornisce un

determinante contributo per la riduzione delle emissioni di ossidi di Azoto
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